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îp^adauianli . .'. , . , . . CanL ti 
par linsa. 

la quarti! { u g ^ . ' . . . . , , . . . , 10 
Par pil làHrlTotii |r«JÌJii ila aattraairal 

3i ntAt aU'iUlaola,tiiiàiaijCiilarià Bar­
ilai^ e.Fdqato,) upa^j^l ^baooai. 

muM MI m m ~ m m DHLii'issoiìi.moiii', PÌIOIÌRKSSISTÌ m m u 
Un A I 'lf"\S3! ilrati Cminlaii IO. 

ST? /TTiiT 

LE, PREMI 
ttOUA, 1 giogno, 

{D, 0.) Il perioda acuto del movimento 
elettorale è tarntiqata, od ecco già che 
noi oi arrabbattiamo a far pronostici 
intorno alla fisionomia della Camera 
naora ed ail'ÌDdiiitKo"o&e'|ri'eisderàaoo 
i lavori parlamentari, 

CtvioSA davvero e lamentevole questa 
triste fatalità che pesa sulla nostra e-' 
siatedza, La febbre inoaiiiaute di gnar-
dare anzitutto e s^pratutto al domani,' 
di prevenirlo, di precorrere, cancella 
distrugge tutte le impressioni dell'oggi,' 
annienta per la soverchia aspettazione 
le gioie. Impedisce la calma consolante 
nei dolori, acuisce soltanto in modo' 
morboso la nostra sensibilità per il fu­
turo. 

La vita vertiginosa della città ci ri­
duce i veri ebrei ̂ erranti della politica,' 
dell'arte, della s<!jienza, dell'amore, con-j 
dannati a oot-rere'tonahzì,' costìiiitenieotei' 
in 'attesa del nuovo, Uoli' iinp'r'evidlblte,' 
e perciò sempre armati di lin occhia-
letto che non ci lascia scorgere chia-; 
ramentB'le cose circostanti, e-ci illude^ 
traendoci alle fantasticherie delle pre-; 
visioni. 

Così, dopo.. m;{̂ . settimana trascorsa 
aifare'e rifar pronostioi intorno al ver­
detto delle urne, dopo aver assistito alle 
battaglie degli attacchini a bâ o di slri^ 
•eie e di colla, dopo aver superato l'in­
cubo che la lettura e la discussione a-
rida di nomi e di «ifre e di collegi a-
veva finito per suscitarci anche nel 
sonno, n'on'cl sappiamo ancóra'dar pace,| 
e incominciamo àaove èhiacchiure in-! 
tórno al futuro atteggiamento 'degli e-
l'étti e dei 'Goverùo. 

È vero che per alcuni c'è un Inter-, 
mez^: l'intermezzo solito che fa capo 
al dHto di Nìipoleone 1 :. < Vincitore 
è qiiello che credè di esserla». K, 
cornei er» prevedibile, fanno mostra di 
Crecférsi tutti vincitori. 

il' aritmetica diventa un' opinione, per 
"dar-luogo à}le' conéiusioni piii iBóspat-

tate, all'è spampanate più marclliane :: 
nella ridda delle cifre nessuno più fi-i 
Di'sce per aver ragione. 

Certnni,.che non possono negare l'e­
vidènza dei fatti e che non hanno l'im­
prudenza di farlo, pur essendo costretti; 
a dichiarare la vittoria del Governo, ri-' 
corrono ad>aii 'singolare ragionamento,-
avvertendo che .dal 1876 in poi non, 
c'ì^esempio di un Ministero ohe sia.u-
saito dai comizi generali con una mag-j 
gioranza inferiore ai quattrocento de­
putati; E si potrebbero anche qui di­
scutere le cifi:e, prendendo a prestito 
gli argomenti .da coloro atesai che oggi 
invocano a loro pezzo di forza questa 

•'Cdti«)i)8iSziéDeMi'?Mrebb& anohe veliere' 
ss quelle maggioranze siano etate vera-, 
mente salde e fedeli, Ma à superfluo di-' 
scutere tntto ciò, quando si paò osser-; 
vare che le elezioni attaali si sono-com­
battuta su una piattaforma così decisa,; 
quasi direi così personale, che le aETer-
mazioni di fiducia dovettero necessaria­
mente essere esplicite e impegnative, 

. come forse non furono mai. 

Dunque ìnniile e quasi assurdo è il 
. tener dietro a queste postume recrimi-

Dazioni colle quali chi è sconfitto ha 
bene il diritto di consolarsi un po', an­
che a costo di riuscire- stanchevole al 
prossimo. Un fatto è certo: le classifi-' 
cazibni officiose saranno forse alquanto 
.efferate Beli'^pjj^naff» allagarle mi-
nisTatiaTe una' ma'ggfòrànzà'ài quasi tre­
cento e cinquanta deputati, all'infuori 
di quelli che essa potrà ancora guada­
gnare nei ballottaggi; e il computo.di-
venta anche più eccessivo quaido si 
consideri clie.a,panar»;^apertosaranno 
presenti al massimo quattrocento cin-
qî anta onorevoli sui cinqueoeuto e otto, 
e quando si pensi che i negligenti sono 
quasi sempre e per ogni Governo gli 
amici del Ministero, e quando pur an-

"ttó'i i léilj^'éóiiio• deFIà'' dóve'efezioni 
Criapii le quali fauno momentàn'ti^éQte 
poritere otto voti. 

Ma non è mono vero che il Governo 
potrà contare sopra una prevalenza di 
oltre cento voti contro le opposizioni 
coalizzate, le quali d'altra parto SODO 
per alcune gravi perdite state disorien-
latè nella compagine loro. 

Ozioso è dunque il voler far dire ai 
numeri diversa da ciò che essi rappre-
setitano: ozioso è voler negare la vit­
toria del Ministero, cheógnauo il quale 
consideri con occhio imparziale uomini 
e cose, deve ampiamente riconoscere. 

'Uu altro è l'̂ mteresse per l'avvenire, 

Ci')''; .sul ino.lo Cijn cui potr.mno proce-
duni i lavori pmiluuiuatsri, datji una 
tal magjjiuranza. ETI é qmisto veraiiieute 
l'argomouti! che 0{rgi si discuto nel mondo 
politico, quale comiocia- ad apimarsi 
nello sale di Muiitecitario.e noi crocchi 
di Aragiio, 

Perchè è inutile farsi delle illusioni, 
L'oo. di Kudiiii, dopo avere diluito io 
una diec na di lettere e ili discorsi quanto 
aveva iiaputu distillare nella solitudine 
del stw studio; dopo aver formulato 
con lineo le più vaghe e meno coin-
promettenti un prograram.-i di governo 
quale non potrobbn riuscire ad attuare 
in trent'anni di dittatura, è venuto nel 
discorso di 'l'ormo, quando oramai niente 
altro gli poteva soccorrere, a forin'iilare 
non un'Idea, che non era possibile, ma 
una risoluziuoo da congiurati. 

B, come estrema minaccia, la risolu-
zinue dei congiurati fu chiara ed aperta: 
quando pure, essi fusseru stati vinti, e 
pareva loro incredibile afi'atto la scon­
fitta, avrobbei'O'pur .tempre portato alla 
Camera la questione morale, decisi a' 
non lasciar muovere passo al Ooveroo 
prima di risolvere quella. 

Ed'è qui die possiamo attenderci l'ina­
spettato,- è qui che hell'intetesse di 
inttij^ dijlle-iatitBiii'acliiparlainsntan'spe-
cialmente, il Governo dovrà precedere 
con risoluzione, con fermezza, ma so­
pratatto con rigore di logica. Perchè 
'la vittoria del Governo non deve essere 
soltanto vittoria numerica, e non deve 
neppure prestare il fianco ad essere con­
siderata tale, ad essere come tale tra­
vestita agli occhi delle masse popolari. 
Vincere in siffatto modo, lasciando cre­
dere che agisca soltanto la forza pre­
potente dei numero, sarebbe dare troppo 
buon giuoco agli oppositori. Come d'al­
tronde sarebbe pericoloso evitare o ag­
giornare una risoluzione, poiché nessun 
regolaineuto disciplinare potrebbe in tal 
caso impedire che ogni giorno si levasse 
una voce offensiva per il decoro del Go­
verno, lesiva, colla ostinazione della stilla 
sulla pietra, all'onore del Paese. 

No : una sanzione definitiva, solenne, 
aperta, deve, dopo una franca e misu­
rata discussione, assicurare all'opera le-
gislat.iva un regolare e proficuo funzio-
"d'aménto'in"unà'-iubzione clie'QÒn lasci 
luogo ad equivoci o ad interpretazioni 
dimezzate; devono i rappresentanti della 
EiEtzione' stabilire, dop'o* maturo esame 
deìlà libera coscienza, un giudizio atto 
a chiudere per sempre il periodo dogli 
scandali. 

Oggi gli eletti dèi popolo sono in grado 
di dare questa sentenza senz'appello; 
poiché il terreno su cui l'opposizione ha 
voluto dar battaglia elettorale, preparava 
inevitabilmente i giudici supremi. Se il 
Parl^hionto. dirà ,duiiq'de la sua voce 
solenne a nome del paese, si avrà, dopo 
la sentenza, ampio diritto di chiamare 
denigratori dell'onore italiano coloro che 
tenteranno la scalata al potere colle 
armi avariate, 

liì le istituzioni parlamentari potranno 
e.diivratinp riprendere il loro naturale 

..funzionamentp. 

Politica e religione 
Dal Nuovo Giornale togliamo questo 

importante articolo eh' è degno dell' at­
tenzione anche di quelli che non con­
sentissero in tutte le idee che vi souo 
esposte : 

» La importantissima crisi preparata 
da un così singolare concorso di eventi 
altrettanto gravi quanto eccezionali, è 
ormai superata. Il Paese l'affrontò con 
serietà di inteuti e saldezza di propo­
siti, di p(ii:faBno fede .l'ordina con cui 
si svolsero generalmente le 'operazioni 
elettorali e l'attitudine netta e' decisa 
assunta dai partiti nella più gran parte 
dei Collegi. Se gli eletti sapranno in­
terpretare e compiere con logica seve­
rità il mandato loro conferito dagli e-
lettori io un modo che forse mai il più 
esplicito, l'Italia farà certamente un 
gran passo nella via della propria re 

'stanrazione economica' e sociale. Poiché, 
sema arzigogolare sulle cifre e su altri 
coefiìeieutì più o meno ipotetici della 
costituzione dei partiti nella nuova Ca­
mera, una cosa è certa: che il Paese 
ha dimostrato il suo disgusto pelle irri­
tanti ed infecondo guerre di persone e 
di intrighi, e la sua aspirazione verso un 
Governo fermo, tranquillo e durevole. 
La partita, comecché posta altrimenti 
dagli uomini parlamentari, fu dal corpo 
elettorale giuocata nettamente sul punto 

della conseirvaKionc delle Istituzioni, del 
mantenucMito dell'ordine, o del riassetto 
della ocoeotnia nazionale, ovvero dolio 
sconvolgimento di tutto ciò per affret­
tare tempi nuovi e rinasconti utopìe. 
Posto così il dilemma, lo elezioni lo 
hanno risoluto in modo che a chi ha 
carità di patria non può non riuscire di 
conforto, giacché, mentre si spiegano i 
parziali risultiti di carattere accentua­
tamente sovversivo, à innegabile che il 
buon senso, la temperanrA dei giudizi 
e la larghezza delle vedute, apparvero 
avere nello popolazioni radici più pro­
fonde e più salde di quanto avesse po­
tuto supporre chi poneva mente alla 
coufusione, al nervosismo, alla iiuprou-
titudiue da cui si era lasciata dominare 
la rappresentanza nazionale sullo scor­
cio della passata legislatura. 

* > 
Ma il risultato sarebbe stato più de­

cisivo e più solenne sarebbe riuscita 
l'affermazione,se una parte notevole delle 
forze vive e sane della popolazione non 
si fosse trovata paralizzata da una do­
lorosa inquietudine, da un fatale pre­
giudizio. Parlo della astensione dei cat­
tolici imposta dal Vaticauo e da questi 
praticata in proporzioni tali che in di­
vertii Collegi 1:1 causa dell'ordine e della 
legalità ne fu assolutamente compro­
messa. Questo risultato lascia certamente 
indifferenti coloro ohe spingono l'acce­
camento della fede fino a credere che 
nel Papato si appuntì e si riassuma ogni 
diritto, ogni potere, ogni facoltà, non di 
ordine religioso soltanto, ma anche po­
lìtico, e che al credente non j-imanga 
altro compito che, venerare ed obbedire 
in ogni cosa. Questa stesso risultato 
riuscirà anzi gradito a coloro che, ma­
gari .io buona fede, affrettano coi toro 
voti una rivoluzione, no cataclisma u-
niversale, da cui attendono il ritorno 
delle sognate ' óre ' di ' innocenza -e di 
prosperità primitive, e l'istituzione del 
biblico Regno di Dio. Ma' non tutti i 
cattolici sono così fanatici né cosi il­
lusi. Molti ve n'ha che deplorano sin­
ceramente la cosa e mirano paurosi alle 
conseguenze; ma non osano infrangere 
il divieto papale, trattenuti da queir in­
timo .sgomento, da quella diffidenza di 
sé, da quella specie di asservimento che 
imprime agli individui il sistema di e-
ducazione cattolica, quale in Italia vien 
praticato, Elssi bramerebbero fare aso 
dei loro diritti di cittadiuo, ne vedono 
l'opportunità, ne sentono il dovere; ma 
non osuoo, e si rivolgono ansiosi a Roma 
attendendo, implorando una parala di 

consenso. * « « 
Debolezza ed errore. Debolezza perchè 

depongono ai piedi del papato la pro­
pria individualità politica. Errore per­
chè, quand'anche il consenso venisse 
accordato, non sarebbero per questa re­
stituiti a libî rtà, ma la loro azione sa­
rebbe strettamente vincolata e diretta 
ai fini delia politica vaticana. Ora che 
la Chiesa, quale si venne a poco a poco 
costituenda e quale è tuttora, voglio 
dire una istituzione ohe tiene del reli­
gioso e del civile ad un tempo, abbia 
una politica, lo si comprende; ma che 
questa politica sia una cosa colla reli­
gione ed ugualmente indiscutibile, uguai-
meote obbligatoria pel -fedóle, è-tròppo 
pretendere, ed urta coi principi! fon­
damentali della religione stessa. 

Risalendo alle priinisssime fonti di 
essa, noi troviamo iofatli che questa fu 
nuli'altro ohe una fede, o meglio an­
cora una morale, altrettanto semplice 
che elevata, la quale, astraendo quasi 
dalle coutiugeoze terrene, se ne teneva 
al di fuori e al di sopra. 

La politica vi si innestò più tardi, 
quando la religione, estendendosi,assunse 
uu carattere ufficiale, divenne una fun­
zione dello Stato, e dello Stato assorbì 
in parte i poteri ; e poscia quando nei 
grandi sconvolgimenti e nell'universale 
disordine dell'evo di mezzo pervenne a 
costituirsi ni gerarchia possente, con 
giurisdizione propria all'infuori dello 
Stato e in contrasto con esso. E fu po­
litica varia col vaiiare dei tempi e dei 
costumi; ma non fu mai, e non poteva 
essere, posta sotto l'egida della sanzione 
sopranaturale che pel credente suggella 
tutto ciò che ha carattere di dogma. 
Dogma non è e non può essere procla­
mata la politica del Vaticano, e per 
conseguenza i fedeli, senza venir meno 
all'ossequio dovuto ai capo della 'reli­
gione, non sono astretti a seguirla. 

Ne abbiamo un esempio nella vicina 
Francia, dove ^ure la religione è pro-

fes.sala con sentimenti ben più saldi e 
più profondi che non da noi, e dove la 
nuova politica repubblicana additata dal 
Papa' ni>n fu secondata. La fede non 
richiede la rinuncia ai diritti di citta­
dino, alla libertà che a ciascuno com­
pete nell'orbita delle istituzioni ; se al­
trimenti fosse, la società ne sarebbe 
condotta a quello stadio di auoichiii-
mento morale e civile, sotto la vasta 
ombra di un sacerdozio dispotico e rav­
volto nel mistero, che ha perduti i ve­
tusti imperi dell'Asia, 

* 
« » 

Tale noo è la missione del Cristia­
nesimo, né la modsroa civiltà vi ai po­
trebbe acconciare. Perciò i cattolici il­
luminati — che sentono come sarebbe 
opera degna di uomini liberi e saggi il 
prestare l'opera loro per respingere la 
guerra mossa alla società dai nemici 
di ogni ordinamento e di ogni libertà 
ben intesa—cui piange il cuore di non 
vivere della vita della patria — eie 
notano con rammarico il vuoto lasciata 
nelle ffle dei combattenti per la buona 
causa — non dovrebbero indugiarsi in 
lunghe esitazioni, 

E poiché nou la fede, non la coscienza, 
li trattengono, ma solo una timida ri­
trosia, la vincano con uno scatto gene­
rosi), e tornino ad essere uomini ed i-
taliani. La Chiesa non ardirà condan­
narli; come in altre queuioui più gravi: 
finirà anzi per lasciarsi trarre a rimor­
chio; seconderà il movimento conten­
tandosi di reggere e consigliare i fedeli 
senza volersi loro imporre: e se giun­
gerà per tal modo ad esercitare una 
sana iuìlueuza moderatrice e moralizza­
trice, e a ricondurre la pace negli a-
uimi, la sincerità negli intenti, la ca­
rità nei rapporti sociali, avrà riportata 
una ben più degna e più feconda vit­
toria, che non piantando il Laliiaro sulle 
ruine della società moderna coinè già 
su quelle dell'Impero Ramano ». 

ponto oojni;«st« soa U .Fpt^,. 

gesta gloriose, per, dare alle popól^ippl 
liborati, insieme ai benefloii deU^.j^c-
[uistata indipendenza, provvida j(eggì ^ e 

La Ito. 
Romi 2 — La città è imbandierata 

ed il tempo è ooporto. Il Sindaca ha 
pubbicato un patriottico manifesto per 
la festa dello Statuto. Il Re, in divisa 
da generale, a cavallo, con nn brillante 
stato maggiore, fra cui gli addetti mi­
litari delle ambasciate estere, si recò 
alle oro 8 al Macao dove ha passato 
la rivista alle truppe delia guarnigione, 
assistendo quindi al loro sfilare in piazza 
della lodipendeuzii. Anche la Regina in 
carrozza scoperta assistette allo sfila­
mento. Frattanto si facevano le salve 
consuete deli' artiglieria Dappertutto 
grande folla. 1 Sovrani tanto nell'andata 
alla rivista che al ritorno alla Reggia 
furono acclamati, 

I Sovrani, rientrati nella Reggia, si 
affacciarono al balcone a ringraziare 
dietro insistenti acclamazioni della folla, 

Roma 2 — Dispacci dalle provincie 
annunciano che la festa dello Statuto 
fu celebrata dappertutto con riviste, 
concerti, distribuzione di premi, ecc. 

Stasera gli edifici pubblici sono illu­
minati ed i concerti suonano sulle piazze. 

Dispacci dall'estero recano pure che 
le autorità e le colonie italiane hanno 
festeggiato lo Statuto, 

La coomieioorne di M a i d ì 
Maddalena 2 — Stamane alle ore 

9.30 la signora Francesca Garibaldi, 
Menotti e Minlio U-,iribaldi, Cauzio e 
Teresita cui ligli e Clelia, dpposoro una 
corona sulla tomba di G-arìbaldì, 

Furono deposte varie corone òi cui 
una del Municipio. 

Parlarono il prof, Lovisato e il pre­
sidente della Società dì mutuo soccorso 
della Maddalena, 

Erano presenti Pasquinetti dei Mille 
ed altri amici del Generale, e vari rap­
presentanti della stampa. 

La commemorazione riuscì altrettanto 
semplice quanto commovente, 

UH ARTICOLO DELLA „RiPOMA" 
3 proposito a QariMdi 

Roma 2 — La Riforma in un ar­
ticola in memoria di Garibaldi scrive, 
alludendo evidentemente a Crispi : 

< Indarno si cerca di prender di mira 
dai dissulvitori gli nomini che a Ga­
ribaldi furono più cari, del cui senno e 
avvedutezza seppe valersi per compiere 

quistata 
fecero sentire gli effetti del , _ , . . „ „ . . 
alla nî ova vita pazionala», 
, Pros^ue dioeR^ò che questi, vg^ifà 
rimangono calmi e tranquilli.f)èil4'!Ìofo 
coscienét^ come lo erano quau49 ^̂ i. ^ * 
,cumula,xitoo delleacouse malvagia T^^o 
quanti avevano {t̂ tfo più e megìio Tper 
affrettar^ la redenzione, politica. 

LA QUESTIONE MORALE 

Roma 2 — R,ttopnando sulle accuse 
•^i'.fiftmW?'^?. 9^FWÌf;'i^>jSy'<'™«)''''» 
che ammessa che Cavallotti creda di 
.^v^e .OD 4<)t9t'«'< d« coofHi|$i-„m^' Don 
potrebbe procr^s^in^rlo più olt^e senza 
incorrere nel dispreizò 'dèi* sdoi stessi 

^sinici.''Bgli valile una querela e^èhìé-
dendolii tende-nu agguatoi^Orispi non 
vi cadrà. E continua: Cavallotti' volsta 
parlare' dalla iribuna parla mentaniiper-

'chè córttava non sul freddo ginditio ina 
sulla passione'politica. Non l'>ha avaia, 
'né l'avrà. Sìatno più giusti e'{òù'-leali 
noi quando diciamo al deputato Ga^l-
lotti: «Volete uh tribunale? E i[Mì\a iri-
bunale migliore 'della pnbblioà.opioioDfli » 

Un-MeWuil caiUe BolMla 
Il cardinale Ruffo-Scilla, morto i'al-

; tro gibi-no, era amante-del fusto, coéie 
tutti i palermitani. (Quando fu maggior­
domo del papa, essendo soltaato-oibntì-
gnore, abitava in Vaticano o spese 60 
™!lt;'TO,P?r,-/ÌTOi\,|W/;« l'spp^fto­
mento del maggiordomato. 

La spesa parve eccessiva a Leone 
XIII, che ha abitudini tanto nwl^sta, 
e lo fece capire al suo magglpr^oino. 
Questi fu seccato dell'osservazione. Se 
ne andò a Chieti, dove abitava, e di là 

' mandò al papa un vagliàdi 00 fflilalire 
con un semplitìe biglietto-ebe dioev«; 
< Per rimborso delle spese d'arreda­
mento dell'appartameato del tn^gipr-
domato. » 

Le 60 mila lire furono accettate. 

GALEIDOSGOPIO 
I versi. 
Soao. di Giovanoi Pasooli. 

Primavera. 
PrimaTonl Éntro la'botti 

già natleehia il viu fî meata) 
tornui già gli .augelli <l̂ ,tti 
da le acaoia d'órioiite; 

a la î aìadi il torreata 
or anuarr» odJi,a,»t(u>b<llti 
elle imparò là sa lalgeàte 
alpe io messa'airali'tf aoltl, 

LA >a gii alberi peiuiOM j. 
cliiedi forge, o liina, ai vanti 
una rima {aiieoiB? 

Aach'io paato uno «tanuUo; 
strofe Bon gli alibruciuaaati, 
sono bad il ritornello'* 

X 
.Crooaoli? friiUuM. 
GiagQO (iS'iS). VLeDB ia Udino U DOM di 

Baviera, al âal9 il Cornane ù, ngili dì vini e 
oonfazioai. 

X 
Un pensiero al gionlÌQ. 
^op bADoo gli uffici dall'ijjg^o. ;iè ,q«ìli 

dQUa Q)ano fatica iti mitera, (the noa eia ajjlla 
bontà delle intenzioni e dall'affetto dell' naimo 
nobilitata. (î . Towina^$»). 

X 
Cognizioni ntili. 
Per quanto Omero dica cbe la formica .x^-

ctiìiide Dua grande anima in un piocQlô  ^^k?* 
e qubtU) insetto abbia avuto riinmerìtatò «tó'gìo 
di proTTÌda maaaaia da nulle .-sorìttoTi, le. &ir-
micho sono una grande Beccatura p4r ,cM ,la 
vede gironzolare per la eaaa. Invadere Fa on-
Cina e la diepanu, «cìaparo ì .Yâ i di fiori sai 
balcone ed 1 grappoli, della p̂ rgQlA* 

Questi intetti potranno"éwere dèviatij w non 
diitrntti, versando dell'aftido fenioo o.-dal .aqU 
furo di carbonio nei baehi da coi esca la loro 
procesaloDo. 

Per impedire che si amuapiohiaq fi&Ut |i[sji[ta 
batteri leg^e attorno al fusto un eor̂ oM di 
cotone imbevuto nell'olio. 

X 
IA afinge. Moaoveiiw. 

» T 
Splegasione del monoverbo prebidante. 

STINTO <»t»»tff) 
X 

par finire. 
Oggi ce lo fornisce la Yoce détta Mrità, che 

stampa; 
-^Si cereri UÛ ^MI» sacof̂ vlfi per affl̂ vgfi qua 

rettorìa in una città di provincia'«• 
Glùssà poi ai cattivi eh» eoa* il affida. 

Penna 0. Forbici. 

h-à Nocera benché gazosa non d i 
erutasiooi. 



I L F R I U1 . I 

IMI 1 CIMI 
IN FRIULI 

COLIiBCSiO D I O K I I O N A . 
Votazione di ballottaggio. 

Yotviti UirlniIUCu'aelDlli 
Oeiqoaa 230 224 5 
Artegaa 84 47 14 
Boji • 74 55 13 
Gaesacco 98 1 9D 
Cneriìs 91 60 27 
Lasevora 33 23 8 
Magnano 71 32 33 
Montenars 12 11 — 
Nimis U7 56 57 
Oaoppo 40 26 14 
JPlati«ohÌ8 45 2 39 
Segnacoo 96 60 23 
Tarc«nto 122 86 31 

Id. 119 79 58 
Traaagbis Bordano 81 58 23 
Treppo grande 67 11 55 
Trìcssimo 310 13 295 
Venzone 103 103 — 

1773 947 770 
Elatto G i o v a n n i S f a r i n e U I . 

COKiLBGIO DI P A I Ì H A W O V A . 

Votazione di ballottaggio. 
PalmauoTS,. Bagna- Tot. TerueuHoòiri 

ria, Oonars 375 309 53 
Bicinicco 21 18 3 
C«rUno 53 41 12 
CantioDB 59 44 10 
Utisana 247 124 107 
Lestizza 175 72 86 
Marano 57 35 19 
Mortogliano 112 72 33 
Paianolo, Mu2z.,Preo. 139 75 56 
Fooenia 51 12 37 
Porpetto 98 56 39 
Riv^oario. 147 88 71 
Ronchis 73 39 30 
S. Giorgio di Nogaro 338 8 327 
S. Maria la loDga 47 39 7 
Teor 56 28 27 
Trivignano 51 47 3 

2099 1087 924 
Eletto Raffaele Terasona. 

Anche Is due votazioni di ballottag­
gio sono riilscito socondo la nostre pre-
vidioni a secondo i nostri desideri. 

A OemoDa-Tarconto, malgrado che la 
lotta sì fosse fatta asprissima, apecial-
mente negli aitimi giorni, e che non si 
fossero risparmiate Is armi corta a in­
generose contro l'on. Atarinelli, l'illa-
stre uomo è riuscito cou una buona 
maggioranza, e non è a dire se noi ci 
rallegriBmoj anche par la riputazione di 
quel Collegio, che al Marinelli sia stata 
resa giastizia. Si afferma che nel primo 
aorutinio siano stata commessa della ir­
regolarità, le quali — in seguito alle 
protesto elevate — potrebbero portare 
all'annullamento della votazione di bal­
lottaggio 0 alla proclamazione del Car-
nelutti. Non sappiamo se realmente que­
ste ìrregotariti esistano : ad ogni modo 
ciò non dev'essere un motivo perchè 
l'agitazione elettorale perduri in qoel 
Collegio, mentre al caso la decisione 
spetta alla Giunta delle elezioni ed alla 
Camera. 

Anche nel Coliegio di Palmanova-La-
tiaana la lotta fu aspra, ma non per 
altro se non perchè una fra le princi­
pali sezioni aveva cercato di arrogarsi 
il diritto di pi«conÌ2zare essa il candi­
dato e d'importo al rimanente del Col­
legio, coma i lettori avranno appreso 
dalle molte corrlspondeoze che abbiamo 
pubblicato la settimana se-orsa. Questo 
candidato era il Nodarl, che però nella 
sua qualità di impiegato avente uno sti­
pendio sul bilancio dello Stato, era <-
rieleggibile. Tuttavia nel nome del No-
dari fu accanitamente disputato il ter­
reno al generala 'ferascna, essondo in­
tervenuti direttamente nella lotta certi 
capi della radic^leria di Udine, ai quali — 
appunto perchè avevano saputa da uno 
dei più valenti avvocati del foro udi­
nese che il Nodari era ineleggibile — 
premeva che riuscisse eletto, per poi a-
vere il terreno sgombro da poter ri-
prasantare un candidato radicale caduta 
nella domenica 26 maggio. Il Nodari 
faceva dunque in questa lotta una 
figura punto lusinghiera, ed è maglio 
anche per lui che la partita che si giuo-
cava senza sorupoli e senza rispetto 
pel suo noma e per la sua persona, sia 
stata 'jKirdata. Non dava far piacere a 
nessuno di essere lo strumento di una 
gherminella — aia pure elettorale — 

destinato ad essere buttato da parto ap­
pena ha cessato di servire. 

Ma, sull'esito complessivo delle elo 
zioni politiche in Friuli, avremo motivo 
di fare qualche non Inutile considera­
zione'in ano dei prossimi numeri, ed 
oggi ci basti di aver accennato ai ri­
sultati di ieri, coi quali ebbe termino 
questa campagna elettorale. 

Prima di chiudere però questo breve 
commento, preghiamo ì lettori benevoli — 
ed anche i malevoli — a por mente 
che il Friuli ò stato il solo giornalu 
della Provincia che ha avuto un can­
didato proprio par ciascuno dei uova 
Oollegi, e che tat t i i candidati da noi 
raccomandati riuscirono eletti. 

Nou lo diclamo per farne un vanto 
puerile, ma somplicemento per dimo­
strare che — raccomandaudo ì osndi-
dati che si presentavano dando affida­
mento di appoggiare il Governo nel 
maatenimento doll'ordioe o nella con­
tinuazione del proficuo lavorò per il re­
stauro dell' economia nazionale — sa­
pevamo di andare incontro al sentimento 
dei friulani, gente seria, riflussiva, la­
boriosa, tranquilla, e nemica dagli scan­
dali e delle agitazioni partigiana, che 
si risolvono in un gravissimo danno 
continuato per il Paese, 

Una egregia persona ci scriva da Mor-
tegliano una lunga lettera narrandoci 
Interessanti e piccanti particolari sullo 
inframmettenze del cav. Nodari all' ul­
tima ora, cosi a Mortegliauo come a 
Lestizza, dove venne in persona e lesse 
discorsi che promettevano agli elettori 
il regno della cuccagna se avessero vo­
tato per lui, ed assistette a Lestizza alle 
operazioni elettorali fino a .spoglio com­
piuto. 

L'egregio corrispondente consenta che 
non pubblichiamo la saa lettera : oramai 
la questione è finita e la vittoria è stata 
nostra; sarebbe dunque un incrudelire 
coi morti cootinuiiado ad cccuparseoe. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là dai Judri) 

Clvidale, 2 giugno. 
Elezioni amministrative. 

La Patria del Friuli nel suo nu­
mero di Ieri pubblica una corrispon­
denza da Cividale, che si occupa delie 
elezioni pel Consiglio provi:iciale nel 
nostro Mandamento. 

Il corrispondente dice che « a Civi­
dale ed io parecchi paesi del Manda­
mento si avrebbe (sic) già fermata l'at­
tenzione sulle seguenti persane: cav. 
Giacomo Gabriel, rielezione ; cav. co, 
Antonio di Trento, rielezione; avv. Lucio 
Corea, nuova elezione; avv. Vittorio 
Nussi, nuova elezione». 

Ora, persona che conosce perfetta­
mente chi è l'autore di quella corri­
spondenza, mi assicura ohe és.so autore 
— chissà per quale strano fenomeno 
di strabismo intellettualo e morale — 
vorrebbe ga'oellare al pubblica il suo per­
sonale cocente desiderio dell' esclusione 
nelle prossime elezioni di due degli at­
tuali nostri Consiglieri provinciali, per 
una determinazione già presa da Civi­
dale e da buona parte del Mandamento. 

E ciò sarebbe male, perchè le anti­
patie ed inimicizie private — spesso 
prive di ogni giustificazione — non 
hanno da ossero portate a produrre 
danni e malumori nella vita pubblica. 

Io non dico che i nuovi Consiglieri 
proposti dal corrispondente della Patria 
— avvocati Coreo e Nussi — non siano 
brave ed onorevoli persone : lo sono anzi 
senza alcun dubbio. 

Ma prima di istigare alla prosorizione 
dei cessanti avv. Brosudola e cav. Cn-
cavaz, sarebbe cosa onesta dire in che 
questi due egregi cittadini hanno de­
meritato nella loro qualità di rappre­
sentanti del Mandamento di Cividale 
nel parlamentino della Provincia. A 
questa attendo il corrispondente della 
Patria; che se non dirà nulla, sarò 
costretto a sospettare che abbia ragione 
la persona che gli attribuisce scopi 
prettamente personali e niente affatto 
lodevoli. 

Ma, delle nostra elezioni amministra­
tive dovrò scrivervi più volte in seguito, 
e specialmente di quelle comunali di 
Cividale. Le quali vorrei che fossero 
fatte sulla seguente piattaforma, ohe 
potrà parare aridamente negativa, ma 
— dato lo condizioni attuali della nostra 
rappresentanza civica — non lo è 
niente aifatto; Ferme le marche del­
l'onestà e del patriolismo, obbligatorie 
per tutti, fuori gl'ignoranti e fuori i 
prepotenti! aaeai. 

S c a i n b l o i l i c o r t e s i e . Leggiamo 
nel Forumjulii : 

4 ieri (venerdì) fu da noi il neo-eletto 
Deputato del nostro Collegio, cav. E. 
Morpnrgo. 

Egli veono a restituire una visita 
fattagli qaosta settimana dalla nostra 
Giunta municipale >. 

C A H P À O N A B&GOLOaiGÀ 
Dalle Basse, 1 giugno. 

La campagna bacologica, quantunque 
iniziati sotto c<indizit>ni atmosferiche sfa-
vorevuli con uno scirocco o conseguente 
umidità che faceva presngire un pes­
simo svolgimento, procede ora ovunque 
bene,' senza lagni di sorte, neanche par­
ziali. 

La foglia ha uuo sviluppo spettaco­
loso, e, data la minor quantità di seme 
messo al covo, che sarà circa del 25 
per cento inferiore a quella dell'anno 
passato, sarà sofflcientlssima, anzi sopra-
eccedento tanto, secondo i calcoli, da 
non avere quasi valore sul mercato e 
tutt'al più assai basso. 

Lo previsioni, purché il tempo con­
tinui al bello come presentemente, sono 
per un discrnto raccolto con qualità di 
bozzoli buoni e di rendita: ragionata 
conseguenza quando l'allevamento è ri­
dotto, giacché si ha più cura, si tien 
conto fin dell'ultimo bacoliiio, lo spazia 
è corrispondente colla foglia abbondante 
e sostanziosa, il bombice è ben nutrito 
e va al bosco con buona disposizione ! 

Sono arrivato a questo punto senza 
parlarvi dell'età, che quest' anno sono 
tanto differenti come differente era uno 
dall'altro il criterio degli allevatori. I 
più avanzati saranno prossimi alla quarta, 
qualche primizia va al bosco, indi giù 
alla terza, alla seconda, e qualche ra­
rità ancora alla prima. 

A campagna finita non mancherò d'in­
formarvi sul risultato, sui primi prezzi 
dei bozzoli, sulle qualità allevate spe­
cialmente, e mi godrebbe l'animo se 
emergesse il seme di industria paesana, 
che se non altro per amor del loco natio 
devesl sempre incoraggiare. 

P o s t i g r a t u i t i . A tutto 8 luglio 
p. V. è aperto il concorso a due posti 
gratuiti nel Convitto Nazionale di Ci­
vidale. 

Per informazioni rivolgersi al R. Prov­
veditore agli studi. 

J V u o v o a t t e n t a t o . Sotto questo 
titolo scrive il Corriere di Gorizia di 
sab:)to : 

< Ieri sera venne, come altrove, chiusa 
il mese di maggio nella Chiesa di S. 
Spirito in Castello. Durante tutto il 
mese non abbiamo avuto preti e le fun­
zioni si tenevano senza il coucurso 
degli stessi. Ieri sera ci deliziò invece 
il parroco mons. Cossuta ed il cappel­
lano don Faulizza. Quest'ultimo, con­
trariamente alle consuetudini, predicò iu 
sloveno. Perchè questa novità? Ma perdio 
si vuole ovunque che la pazienza degli 
italiani venga meno ? 

Che per quattro sloveni capitatici da 
chi sa dove, si abbiano da creare mal­
contenti ed agitazioni ?> 

T e n t a t o s u i c i d i o . Luigi Gon­
nella di Francesco da Legnano, di 40 
anni, ex impiegato al Genio Civile, ten­
tava sabato di gettarsi nel canale di S. 
Margherita a Venezia a scopo suicida. 
Fu però trattenuto da alcuni passanti 
e trasportato all' Ospedale, essendo egli 
in istato di sovraeccitazlone. 

Causa dell'insanp pr.->po.sito, dissesti fi­
nanziari, trovandosi il Gonnella disoc­
cupato. 

Questo candidato al suicidio fu per 
parecchi anni custo.le idraulico a Lati-
sana, dove ha tutt' ora la famiglia, com­
posta della moglie e di cinque figli. 

U n a t r u l T a m a n c a t a . Narra 
il Tagliamenlo : 

« Uno sconosciuto, civilmente vestito, 
ordinava lunedi sera 5 chil. di caffè al 
negozio Prandini, pregando gli venissero 
portati nella trattoria « Alla Ferrata », 
con il conto relativo, 

iMa quando il garzone del sig. Pran­
dini sì presentò a lui col caffè, disse di 
volerne altri due chilog., e pretendeva 
che andasse a prenderglieli, lasciando 
là intanto quello che aveva portato. 

«Ma il garzone, seguendo le istruzioni 
del suo padrone, riportò via il caffè, e 
dopo aver aggiunti gli altri 2 chil. ri­
chiesti, tornava nella trattoria « Alla 
Ferrata * da dove però quello scono­
sciuto sa l'era svignata, 

«Egli tentò nello stessa modo di fro­
dare aucho il negozio Parpinelli, solo 
mutando il recapita dalla trattoria Mec-
ohia all'Albergo delle «Quattro Co­
rone »•, ma non ci è riuscito. 

< Avvertita di questo, la benemerita 
arma andò subito in traccia doti' inco­
gnito cavaliere d'industria, ma certo, 
temendo il pericolo, egli se l'aveva data 
a gambe >. 

Nella sera medesima veniva perpe­
trata uello stesso modo una truffa di 
5 chilog. di caffè iu danno del nego­
ziante sig. Boa dì Udine, come narrammo 

il giorno dopo in crooac:). Che sia il 
medesimo cavaliere d'industria, o che 
si tratti di un'as.sociazìono <|i consuma­
tori di ciiff̂ , che fanno le loro piccole 
provvisto ili cinque chilog. alla volta 
per non ilar troppo disturbo ai loro for­
nitati? ,-V Pordenone parò non l'hanno 
fatta frinca; a Udine invece il sig. 
Bon è rtato troppo boni 

Desi l.'rìamo di sentire la notizia che 
l 'autoMà di P. S. ha accalappiato il 
mariuii!) (o i mariuolij, per sottoporlo 
ad un regime antioorvoso. Dopi aver 
preso Luto caffè, gli dovrebbe far bene!... 

I n s o l a z i o n e ? Da un palo di set-
timani.' in qua ei parla molto a Gori­
zia di rasi d'insolazione specialmente 
nel ba^iiliini. Uno di questi, figlio del 
podestà li Siant'Andrea, un ragazzo di 
Vi anii', vi ha soccomliuto dopo atroci 
sofferfiii'.a. Non sappiamo — scrìvo il 
Corriere di Gorizia dal quale togliamo 
questa notizia — se non sarebbe da 
metter.! in qualche relazione questi casi 
con In malattia che in forma epidemica 
r'jgna in Carniola, e precisamente uel 
distretti) di Adelherga, Anche in questi 
giorni ammalarono colà quattro ragazzi, 
di cai uno soccombette. Gli si fece la 
seziono cadaverica e si trovò che la 
malatfa era prec sameiile irrigidimento 
della nuoi, una forma della munmgite 
cerebrospinale prodottasi anche in va­
rie pi'ovincio dol Regno d'Italia. 

Sarà dunque bene di studiare i na­
stri casi d'insolazione e rilevarne i ca­
ratteri in modo da poter constatare con 
sicurezza sa veramente si tratti di in­
solazione o d'altro. 

Intanto e p<!r tutti i casi, occhio ai 
bambini, o lasciarli esposti al sole il 
meno possibile. 

U n c a s o d ' I n g e n u i t à i n v e ­
r o s i m i l e . Leggiamo noi Forumjulii 
che la guardia campestre di Faedis, il 
21 corrente, s'imbatteva in tali P. l'ic-
cininì e L. Jacop da Bellazoìa, carichi 
di legna. Interrogati, essi ammisero la 
provenienza furtiva del carico, ma os­
servarono che la legna era stata ta­
gliata fuori della giurisdizione della 
guardia stessa, e a meglio persuaderla, 
la guidarono sul luogo del taglia. Quivi 
la guardia fu convinta di quanto i la­
dri affermavano, e, da bravo soldato 
che non tradisce la consegna, ma da 
povero ufficiale di pilizia giudiziaria, 
stava per andarsene; quando i due soci 
vi si opposero, pretendendo che essa tra­
sportasse fino ad un dato punto la re­
furtiva, ed al suo rifiuto la coprirono 
di ingiurìe e per giunta tentarono di 
bastonarla. 

Ora poi è l'autorità giudiziaria che 
si occupa del fatto. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n c , medico 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. L u i s i 
C b i e r i c i , cavaiier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavaiier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c i a l u p i , cav. prof. G . 
M a g n a n i ) cav, dott.Ci. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO DNIGO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d u g l i e d ' o r o 
0 Sì d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientìfico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

orano pura i convittori del « Collegio 
Paterno >, ohe uel pomeriggio altra ver'-
sarouo la città colla loro fanfara In teata. 

Alle ore 11 vennero estratta nella 
sala municipale dell'Ajace le grazie do­
tali, dello quali diamo più sotto l'aleacOi 

La sera illuminaziona delle caserma 
e folla straordinaria alla Banda. Il 
Caffè Dorta era fioritissimo d! bella' si­
gnoro, piene di seduzìoai nella grazia 
delle loro chiare toilettes primaverili. 

Per Garibald 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

La festa di ieri 
quantunque non rallegrata dal sorrìso 
del solo, ebbe però la solita caratteri­
stica di uno straordinario e vivace mo­
vimento nelle vie della città. Si notavano 
molti forestieri, la maggior parte trie­
stini, e parecchi ufficiali austriaci io 
borghese. 

Fin dal mattino la città ora tutta 
imbandierata, e dalle 6 allo 7 la Banda 
cittadina percorse suonando le vio prin­
cipali. 

Alle 0 ebbe luogo nel Giardino grande 
la rivista delle truppe del presidio, pas­
sata dal generale cav. Oslo. Le truppe 
aSlarono mirabilmente. Brillantissimo lo 
sfilamento della cavallerìa al galoppo; 
al suo passaggio scoppiarono vivi ap­
plausi dai vari gruppi degli spettatori. 
Una folla di popolo « di signore e si­
gnori eleganti assisteva alla rivista. Vi 

I . 

liicorrando lari anche l'aaniversario 
della morte di Giuseppe Oaribsldi, ' aaa 
splendida corona di fiori freschi era 
stata deposta a' piedi del monumento 
nella piazza omonimi, tributo del me­
more affetto dei « Reduci » alla memo­
ria del duce glorioso, 

O r a z i o d o t a l i . Ecco l'alenso delle 
graziate estratte a sorte ieri : 
Casa di Carità od Orfanotrofio Henati. 

h. 31.50. 
Querini Amali'a, Savio Elisabdtia, Vi-

dussl Rota, Bassi Cecilia, Dell' Angelo 
Clelia. 

Civico Uspitale. 
L. 31.51. 

Brocchianl Luigia, FrSDOesconi Eli­
sabetta, di Pramparo Anna, QnerlDi 
Maria, Indrini Agnese, Bramlolini Rosa, 
Dall'Angelo Clelia, 

L. 15.69. 
Tomadinl Lucia, Zearl Ida, Fascioato 

Anna, Driussi Maria, Francescato Rosa, 
Vallon Luigia. 

L, 6.31. 
Dogano Angelina, Brundolioi Rosa, 

Brocchianl Maria. 
L. 78.77. 

Florio Iside, Battistalla Rosa, Qiusii 
Maria, Bernardis Caterina, Moro Vit­
toria, Missio Rosa, Gristofoli Anna, 
Ballis Domenica, Monreale Regina. 

Fornitz Rosa, Sgobino Teresa, Bon-
fini Ida. 

Monte di Pietà. 
Orlandi Teresa lire 189.08, Della Rossa 

Elena lire 189.07, Gismano Santa lira 
7.63, Savio Elisabetta, Zanuttini Anna 
Maria, Brocchianl Maria, Gottardi Sa-
bata. Bacchetti Rosa, Brandulini Rosa, 
Bosa Assunta, Missio Luigia, Armeni 
Annunciata, Luvellì Giovanna, Vadori 
Adelaide, Fàbris Teresa, Fucini Eloisa, 
Marcai Clotilde, Gristofoli Anna, Zeu-
nolla Geauina, Del Torre Anna, Driussi 
Marianna, Spizzo Sauta, liassiuatto Anna, 
Missio Rosa, Desiizzì Romana, Franziì 
Rosa, Tereozani Luigia, Geschiutti Ro­
milda, Luvisoni Celestina, Vendramini 
Angela, Bonflni Ida, Toffolo Caterina, 
Francescoui Elisabetta, D'O.lorico Caro­
lina, Selva Angelica, Muro Enrica, Fran-
zolinì Diamante, Caucìani Elisabetta; 
tutta lire 100. 

Ospizio Esposti, 
Treimuzzi Teresa L. 80.40, Armeni 

Annunziata L. 86.40, Gegatini Matilde 
L. 47.26, Imoli Maria L. 47.26, lugri 
Luigia, Edaiitini Elvira,. Castiglione A-
maiia, Lodini Santina, Pasci Clorinda, 
Marverì Clotilde, Bacagna Angala, Pap-
padolci Ada; tutte L. 31.51. 

IM p r e d i z i o n i p e l g i u g n o . 
Buon tempo al primo quarto della luna, 
che comìncierà il 31 maggio e finirà 
il 7, Forti grandini. Mediterraneo ed 
Adriatico burrascosi. 

Forte calore alla luna piena, che co­
mìncierà il 7 e finirà il 15. Uragani 
violenti accompagnali da grandine. Os­
servate il 7 e il 14. 

Calore eccessivo all'ultimo quarto della 
luna, che comincìerà il 15 e finirà il 23, 
Graudioì, Insolazioni. Potate il 17, 19 e 
20, Periodo d'uragani con violenti gran­
dini alla nuova luna, che comincìerà il 
22 a finirà il 29. La fioritura delle viti 
è bellissima, tempo assai propizio: alle­
gri agricoltori e seguaci di Bacco! 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Ieri andò deserta l'assemblea generale 
dei soci per mancanza del numero te-
gale e verrà riconvocata per domeDica 
9 coir. 

C a m p o d e i g i u o c l ì l . Ieri ebbe 
luogo il secondo saggio dì ginnastica 
a giuochi. Per difetto di spazio dob­
biamo rimandarne a domani la rela­
zione. 

L a S e n t e n z a c o n t r o i l « G a z ­
z e t t i n o >. Sabato nel pomeriggio ven­
ne pronunciata la sentenza in confronto 
di Alessandro Cudignotto garante del 
Gazzettino, accusato di diffamazions in 
danno della Tramvia Udina • Sanda-
uiele. 

Nonostante che il P. M. riconoscesse 
insussistente la diffamazione, e non trat­
tarsi altro che di ingiuria, il Tribunale 
ritenne il Cudignotto colpevole dì dif­
famazione, e lo condannò a 10 mesi di 
reclusiune, 1020 lire di multa, ed agli 
accessori di leg^e. 

Si crede che il Gazzettino interporrà 
appello contro quella sentenza, e cheli 
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Diret tore della Tramvia, ine . Umiietti , 
perdonerà al gereuto facendo atto di 
remissione. 

E p i d e m i a n e i m a i a l i » A Stelo-
brilli in Ungheria è scoppiata la pesta 
nei rnaiali, ed il Consiglio superiore di 
sanità ordinò ai veterinari la maggiore 
ocnlitezza per lo carni porcine amnchè 
non vengano nfTutnicale, salate e messe 
in commcrcii) carni di maiali morti di 
questa malatt ia . 

E a i a m i d i p a t e n t e d i m a e * 
a t r o e m a e s t r a e l e m e n t a r e » 
Il l'roTi'«dit')rat() «gli siu'li •lulla iioslni 
Provincia notifica : 

Presso le rr. Scuole u.)nuali di Udine, 
Sacilg e Sin Pietro al Natisooe, aviann'i 
laogo gli esami per conseguire la patente 
d'insognante elementare. 

Nella r. Scuola normale femminile su­
periore di Udine, gli esami per le aspi­
ranti maestre, saranno tanto in grado 
inferiore quanto in saperiore, aia per la 
alunne^ della scuola stessa, a sia per le 
Randidàle provenienti da scuola privata 
0 paterna. 

Presso la stessa scuola saranno am­
messi soltanto gli aspiranti alia patente 
di grado superiore. 

Nella r. Scuola normale maschile in­
feriore di Sacile, danno gli osami tutti 
gli aspiranti alla patente di grado in­
feriore. 

Nella r. Scuola normale femminile di 
San Pietro al Natlsoaa, gli esami magi­
strali sono di grado superiore per le sole 
allieve di qneinstitoto, a di grado in­
feriore tanto per le detto allieve, qu^into 
per le candidate provenienti dall'inse­
gnamento, privato. 

Dotti esami si faranno per le prove 
scritte a grafiche, presso le tre scuole 

. nei giorni seguenti: 
Scritta di pedagogia por la sessione 

estiva, lunedi 8 luglio, per l'autunnale, 
martedì I ottobre. 

Cumponimeoto italiano per la sessione 
estiva, martedì 9 luglio, per l'autunnale, 
mercoltìdì 2 ottobre. 

Saggio di disegno per la sessione 
.. estiva, merco'edì 10 luglio, per l'autun­

nale, giovedì -3 ottobre. 
Saggia di calligrafia piir là sessione 

estiva, mercoledì 10 luglio, per l'auton-
nale, giovedì 3 ottobre. 

La prova scritta sulla pedagigia. ser­
virà quest'anno per ia gara d'onore tra 
gii allievi e le allieva maestre delle Scuola 
normali regie e pareggiate, aspiranti 
nella sessione estiva alla patente magi­
strale superiore. 

Le prove orali avinnno laogo pressa 
ciascuna scuota, nei giorni che verra^nno 
indicati dalle Commissioni esaminatrici. 

Gli esami per conseguire la pitento 
di grado superiore constano delle atesse 
prove, estese però anche alle materie 
dal terzo anno del corso normale. 

Le domande documentate per I' am-
missiiina agli esami colla relativa tassi, 
si devono ioviara all'ufficio del r. Prov­
veditorato agli studi, non più t.irdi del 
S6giugno por la ses.<iiona estiva, e non 
più tardi del SSsetlemùre per l'autunnale. 

P e r l e p r o s s i m e E s p o s i ­
z i o n i * L'Assoc'azìone commerciale ad 
industriale del Friuli, ci comunicu la 
nona lista di oblatori: 

Caria Celestino e P a n n a lire IO, Ber-
tacciui Domenica 5, Fabris Angelo, far­
macista IO, Ricppi Giuseppe 5, Tosolini 
fratelli 5, Kóoh Giovanni 5, Zaoum Gi­
rolamo 5 , Marussigh Pie t ro 5, Cella 
j^gostiua 5 , Moretti Achille 5 , Cremese 
Giov. Batt . 10, Bon Antonio 5, Panciera 
fratelli 10, Roi Daniele 4, Saccomani 
Rinaldo 5, Sar tor i fratelli 5, Da Giorgio 
Giuseppa 5, Arreghini e Molinari IO, 
Moro Biagio 10, Variolo Nicolò IO, ' ' o r -
toluzzi Francesco 5, Spinotti Federico 5, 
Bassani B. C. 10, Vidissoui Giovanni 5 , 
Nigg Carlo e C i IO, Marzinotto Luigi 
IO, i lomano Antonini 10, i lar ioni Giov. 
Batt . IO, Cantoni Giuseppe 10, Pittoni 
Luigi 5, Pittorit to Guido 5, Olivo Giu­
lia 5, l)eotti e oorap. 5 . 

Lista precedente lira 2185. 
Totale lire 2414. 

B a m b i n a a n n e g a t a , ler mat­
tina verso le 8 e li2 la bambina Rosa 
Romanelli di Dumeuioo di mesi 18, dai 
Casali di Gervasutla, mentre la madre 
ora ancora nella stanza da letto perchè 
dì recente puerperità ed il p-ulra era 
andato a Udine per assistere alla messa, 
usci con altra bambina trastullandosi 
nei pressi dell'abitazione. 

Poco dopo il con terrazzano Angelo Zilli 
vide la povera bambina stesa in un piccolo 
fossato, contenente circa 20 centimetri 
d'acqua; la sollevò e la portò in casa. 
Si può immaginare lo strazio della ma­
dre vedendo la sua bambina che ormai 
aveva perduto i sensi. Mezz'ora dopo era 
morta. 

Ieri fu sul luogo il Pretore del I Man­
damento dott. Partesotti per le consta­
tazioni di legge: vanne constatato che 
sì trattò di una disgrazia. 

C u r i n v e n u t a e venne deposi­
tata presso il Municipio di Udine una 
spilla d'oro con pietre preziosa. 

G i o v a n e o n e s t o » Giuseppe Ja.'ichi 
da Trieste, interprete dei signori No-
dari, sabato «era trovò per via Bertal 
dia un portamnneteconteueoteSorini 200. 
Subita pensando chi potasse averlo per­
duto, lo portò neir osteria dove hanno 
alloggio gli emigranti galliziaai che at­
tendono la partenza per l'America, ed 
ivi trovò il proprietario, al quale resti­
tuì la rilevante somma senza volere 
alcun compenso. 

A qu'Stì chiari di onestà privata e 
pubblici, l'az'nne del Jaschi è tanto più 
commendevole, e noi gliene diamo la 
lode che merita. 

G r a v e m a l o r e » Sabato sera ver.io 
le 0 il sigmir Vittoria Leonarduzzi tro-
vaudusi i\ì Caffo Nuovo venne colpita 
da grave malore. Non dava segni di 
vita e mediante un vigile e cittadini 
fu, a mezzo di una vettnra, trasportato 
.iirO.'spital'). Il I^aonarduzzi ara stato col­
pito da congestione cerebrale ; adesso 
però va migliorando. Egli ò socio col 
signor Buri nello studio di conimissiani 
e rappresentanze in via Daniela Manin. 

Borseesio o smarrimento» 
.'Vile 10 e mazza di ieri matt ina si pre­
sentava all'ufficio di P, S. certo Luigi 
Tolò d ' ann i ,5i(, contadino da S)n Mar­
tina, àbitaute nella frazione di Paderno, 
denunciando che, essendo la Giardino 
Grande a vedere la rivista militare, si 
trovò mancante il portafogli contenenta 
lira 45 . Il Tolò non sa sa io abbia smar­
ri to 0 se gli sia stato borseggiato. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Ieri a sera 
il pubblico era abbastanza numerosa, 
mentre invece sabato era scarsissimo. 
Il pubblica seppe apprezzare i mariti 
artistici del bravo Emanuel-Gatti, , e lo 
colmò di lipplausi e .chiamate , ler sera 
fu chiesta e vivamente applaudita la 
marcia rea le . 

—- Questa sera ultima rappresenta­
zione con un dramma molto emozio­
nante : Il figlio del /orzato. 

P e r o l i i v u o l e d i s s e t a r s i c o n 
u n a t a z z a d i s t i u l s i t n i ^ r v o -
gla. Nella butt'glit'ria Ceria & Parma, 
in Meroitovecohirj, si vende la rinomata 
ed eccellente Birra diStsinfald dei Fra­
telli Reining^us di Graz a oenteslml 
1 8 al bieoUere. .^.-^ 

Uaoaa Popoli ire Prl ia lana.Odine 
con igeata m Fordiinoaa. 

Società Anonima 
.^ubirluiita con R n-orato « Di»£frio 1815. 

Situazineo al 31 maggio 1893. 
XXI EISBRCIZIO 

AHI». 
Numerario in Cusa L. 81,677.09 
Effetti scontAiì , 2,4(l«,947.Ii 
Antedpazioni contro depoaitì. . , 6O|380.95 
Valori pubblici „ 721,727.94 
Buoni del Teioro • IIS.OSO.— 
Debitori diversi , 27,351.87 
Debitori in Conto Corr. garantito , 338,542.48 
Riporti , 43,600.— 
Ditte e Banche corrispondenti . „ 309,029.3.5 
Agenzia Conto corrente , 26,S26.78 
Subite di proprietà della Buca , 81,600.— 
Depositi a cauzione di Conto C. , 531,055.11 
Depositi a cauziono antecipazioni „ 68,820.60 
Depositi a cauzione dei funz. . , ^ 6-3,250.— 
Depositi liberi , 203,305.17 
Fondo prev. imp. Conto vai. a cmt. , 18,235.85 

BOLLETriNO D E U O STATO CIVILE 
dal 36 maggio al 1 giugno 1SÌ)9. 

Nati VÌVI ouuohi 5 femmine 8 
• morti « — * I 

Bipoeti . 2 » a 
Totale N. 1» 

Uorli a d«»ieilio. 
Rosa Toaeatti-FloreaDi fu Praaoeeoo, d'aani 

6Ì, casalinga — Qìuioppe Adami di Luigi, di 
giorni lo - - Bernardino Cornar fu Giacomo, 
d'anni 63, concispelli - Lncia Vicario di An­
tonio, d'anni 17, contadina —* Eugenio Sartori 
fa Francetoo, d'anni 31, impiagato daziario — 
Oior. Batt. Pecoraro di Angelo, dì mesi 7 — 
Gior. BatL Pranehi fu Oiovannì, d'anni 07, eom 
moreiants. 

Jforti full'Otpitah civili. 
Anna Gasparini-Olivo fa Qiusa^oe, d'aani 43, 

contadina - Federico Bomauelli di Pietro, d'anni 
9, acolaro — Matilde Zanìer fu Giovanni, d'anni 
46, contadina. 

.Ubrfi nell'Otpitio EtpOJiti. 
Qiov. Batt Paitrì, di mari tu — Ferruccio 

Ro/ello di meli 1. 
Totale N. 13 

dei quali 3 noa appartenenti al Cornane di Udine. 
Sfatrimmii. 

Atiilio Feruglio fabbro eoa Emma Franzolini 
caaalinga. 

Pubbtieationi di iitatnmonia. 
QioTanoi Franzolini agricoltore eoo Luigia 

Baatianatfo setaiaola — Edoardo Melchior ne-
gozUnte con Ilcgina Monresli caaalinga — Pran-
ceaco Beltrame braccente con .Marta Gattesco 
^etaiuola -^ Qioranni Odorico Politi agente di 
oommercio eoa Maria Orii&Jdi agiata. 

Osservazioni meteoralagiolie 
Stazione di Udine ~ R. Isti tuto Tecnico 

Bollettino della Borsa 
UDItlB, 3 giugno 1896. 

B e n d U » 
lial. 6 •/• oontanti 

. fine mese . . 
Obbligazioni Asaa Hcolos 5 •/, 

ObbUaraxIanI 
PerrOTÌB meridionali 

• 3 >/> Italiana 
Fondiaria Banca d'Italia i Ve 

• . t •!, 
' b'I, Banco di Hepoli 

Ferrovia Udinc-Pontebl» . . . 
Foodo Cassa Risp. Milano 5 ^ , 
Prestito Provincia flì Udine . , 

Astoni 
Banca d'Italia : . . 

» di Udine 
> Popolare Prìolana . . . . 
* C^peratira Udinese . . 

Cotonifieio Udinese 
* '/aneto 

Società Tramvia di Udine . . . 
• Ferr, Meridionali . . . . 
> . Mediterraneo. . . 

Cambi e v a i a l o 
Francia ohÀ]ae 
Germania > 
Londra • 
Auatrla e Banconote . . . • 
Corone > 
Napoleoni > 

liKInil dlupaeel 
Chiasma Parigi za coopoos . • 

Tendenza ealma 

Igìa. 
94.-
84.30 
9 6 . -

300.— 
388 . -
490.-
495 . -
400.— 
440 
613.— 
118 . -

886.— 
116. 
1-20. 
38.50 

120O. 
366.. 

70.— 
870 . -
SOO.-

104.65 
189.— 
26,40 

316.'/, 
107 
20.91 

S gin. 
93.86 
9 4 . -
06— 

SOO.-
288 . -
490.— 
496.— 
400.— 
4 4 0 . -
B13.— 
112.— 

6 6 1 . -
116. -
120. -
93.60 

12U0.— 
266. -

70.— 
671.— 
600.— 

104,60 
128.g0 
^6.39 

216.— 
107.-
20.90 

§8 Brunitore istantaneo i l 
ti? per pulire Ì!»laut3nê nieQte qna- hH 
^ iuaqnu metallo, oro. argento, pac- M 
^ fong, I>ronzo, ottone ecc Vendesi B 
* ^ al prezz'i di t>ntesiinì 7& presso B 

rufilcio Aimonzi del Cìioraala il S ! 
Prefot- © FRIULI, Udine Vin 

tara num. 6. 
riella 

pq tara num. 6. J j 

«Brunitore istantaneoaf 

i 
4 
i 

Tord-Tripe 
infallibile distruUiru tUi TOPI, 
SORCI, TALPE. — Rticcotn'iudxii 
perchi; uoo pBricoloao \ÌOF 
Olili domestici oome la ~ 
desQ e nitri propìirati. 
I.ire • «• mcciiì prRS«tn 1' VMcìo 
Annunzi ()*ÌI ciornala 

i 

89.V. 89.85 

Totale dell'Attiro L. 6,021,999.90 
Spese d'ordinaria amministra­

zione L. 12,019.36 
Tasse Goreroatire • 4,339.4| 

18,38a.77 

Passivo. 
Capitale sociale diriso in n. 4000 

azioni da h. 76 L. 300,000.— 
Fondo di riserva , 2JX),000.— 

I I . 6,0a3,383.67 

Depositi a risp. L. 1,370,477.66 
Id. a piccolo risp. , 103,.?70.I9 

W. Conto C. „ 1,904,045.06 

Tj„„,,„ „ „ . . „ Valori) 18,225.66 londo prer. imp.(,n„„'i) ^'g^^^ 
Ditte e Banche eorrispondeatì „ 
Creditori diversi 
Az'onizti Conto liiridendi. . . . » 
Assegni a pagare „ 
Depositanti dlTersi per depositi 

a cauzione „ 
Detti a cauzione dei funzionari „ 
Detti liberi , 

600,000.-

3,377,101.90 

23,147.80 
91,066.33 
25,857.62 
1,662.— 

344.— 

699,815.71 
68,350.-

29'i,306.17 

Alton. 116.10 
li», dal maro 7513 761J 762.6 753.3 
Umido retai. 80 72 82 62 
Stato di eielo cop. misto cop. misto 
Acqoacad mm — 1.8 gocce 13.Ò 
S (direziono — SW — E 
;(Te!. Kilom. — 7 _ 2 
Term. .lenligr, i 17.0̂  20.0 | 17.8 18.0 

-n' " . — ' imaMimà aO.8 ""'"'"""' " rempenilnra(i i„i^ 16.1 
Tdroperatun mÌTÙmji sil'ap«rto 14.6 
Tempo •probabiU: 
Venti «leboli settoatrionati — Cielo vario eoa 

qualche pioggia — Temperaton in aumento. 

NOTIZIE E OiSPACGI 
DEL. MATTIIIVO 

L'ostinato rifiuta di Bianciieri 
Roma 2 — L'Italie anauuzia 

che con suo dispaccio in data 
di ieri l'on. Biancheri da Ven-
timiglia ha confurmato la sua 
irrevocabile decisione di non 
riaccettare la candidatura alla 
presidenza della Camera. 

Quanto al candidato dell'op­
posizione, lo slesso Di Rudiul 
avrebbe indicato il duca Cae-
tani di Sormoneta. 

In tutti i .Ministeri sono già 
preparati i progetti da presen­
tarsi al Senato e alla Camera. 
A qualcuno di questi prof<elti 
.si accenuert'i nel discorso della 
Corona. 

I ballottaggi di ieri 
A Milano riuscirono ieri i 

repubblicani De Andreis, De 
Cristoforis e Zavattari. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o L o t t o 
avvenute il 1 giugno 1895 

ToUle del passiro L, 4,933,899.43 
Utili esercizio 1894 da ripartirsi > 
Utili lordi depurati dagt'inle-

ressi pas. a tutt'oggi L. 27,036.61 
Risconto esercizio pre­

cedente d7,422.60 
. 61,459.24 

6,038,388.67 
IL PRESIDE.NTE 
A. dott. AlaiiroDcr 

Il Sini<aco r Direttore 
,4. Bonini Omero Locatela 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Stazione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone fossile — 
Legaa da ardere. 

trasporto 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

83 
48 
7 
2 

63 
71 
oq 

9 

SI 
58 
89 
25 
21 
30 
55 
05 

24 
90 
2 

30 
30 
63 
75 
83 

27 
86 
35 
33 

6 
27 
72 

Carbone dolce 
Coke — Antracite 

Ufficio revisione tasse di 
raccomaodatu dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

lU*pp' esentanza e deposito dell' Acqua 
di Gleichenberg > Johauuisbruaaea». 

ANTONIO ANOELI gerente responaabile 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSGO 

U D I N E 
Mercatovecchio e Via Cavour 

ASSOfiTlMlNTO CARTE 
PER 

NASCITA lALLEYAMENTO BACHI 
a p r e z z i i l i f a l i l t r i c a 

La Polvere Rosea 
a bacMi d i c l i i n a 

peF imbianehlre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C, Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e I 

Si vende presso l'Ufficio auouuci del 
nostro Giornale. 

CARTEPEH TAPPEZZERIE 
M FfEDiati Staìiliiesti del FìliMo 

• « A M A U O G L O R I A » 

di Luigi Sandrì speziar 
Fagagua (Udine) 

Che debolezze, che languidezze. 
Che dô h si prove, che diî h si sint, 
Che Je il torment do puare int, 
(Cumò che i Btomis son dô h malai), 
Cuo chest licer nelin curai. 
Quintrl ogni mal l'oten viterie 
Cui ch'ai tu US d'AMABO OLORIE, 
E ad ogni aesSj par ogni etat 
Ii'AMABO QLURIB al è indioat 

Noi è licer di trìst savor; 
Al è amarotic, ma profumat, 
Vere delizie d'ogni paiat, 

E pini che tsnt no '1 à eeitant 
No sind apirtoa: al i famoa I 

Cerghat a|iene l'AUARO QLORIî  
La nevralgia, ia dispepsie. 
La giztralgie, e* ŝ hampin vie. 
Un tìoseul sol di chest licor 
Val par cent visitìs del sior Dolor I 

K r a t i a » Per speciale accorda eoo 
la ditta G. C. Hérion di Venezia, i no- 1 
stri abbonati e tutti coloro che ne li- I 
ranno ricb'esta potranno avere la Guida ! 
dell' Esposizione Internazionale Artistica I 
di Venezia. ' 

Rappresentante in i dine e 
Provincia il signor f^orenzu 
d'Orlaiiili di C'ivìfliile, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer­
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, pre.sso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

Stanze complete da lire -IO a 
lire 200. 

TERNICE 
I S T A N T A N E A 

Sema bisogno d'operai e con tolta 
facilita si può lucidale il proprio iui> 
ijig'io. — Vendesi presso rAmmi-
Distrazione del < Friuli > al pnitzo 
di Cent. M la Bottiglia. 

[i.^èì-»\M. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SCnOLf! DI VIENNA 

AssisteDtB D8r limiti m U\ ioti prot SreiMcl 
Visite e msulti ìaiie m l alle 11. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

CAEtì MALTO KNEDPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città, presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Cantina sociale di Strà 
(Socielit anoaìma per aaonl). 

Vini rossi da pasto a tipo costante . 
Il deposita filiale di Udine si t r o r a 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in citià si trova in piazza V. E . 
angolo di via Mauioj servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante iu Udina e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

ANTONIO FANNA 
U d i n e — Via Cavour — U d i n e 

Al seivizio di. Sua Matsti U S« 

Grande assortimento cappelli da uomo 
delle riaomate fabbriche. 

Unico ed esclusivo deposito delia ce­
lebre Casa Johnson e C. di Londra. 

Assortimoito cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio a confezione di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

Ricco assortimento di modelli delle 
primarie Case nazionali ed estera, sa-
coudo le ultimissime novità. Si ridocoao 
secondo i costumi più moderni. 

Modicità nei prezzi. 

•oooooooooooooooooo 

o GRANDE DEPOSITO DEPOSITO MOBILI 
L'antica Ditta WaiflO ZOGH pregiasi avvisare la sua 

numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
llnsiiKiEiiii d'ogni genere di .IloitSglie occorrenti 

L. aooo 1 8 0 
in una casa. 

Camere da Ietto da L. 
Camere da ricevimento foderate 

in Stod'a .Mi.nilla da a I S O a > 4SOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni iu genere. Estesi.ssimo deposito cornici dorate. 
Prezzi da m temere concorfeaza, l a m e serrizia inawiutaliìlB. 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE -SM 
VOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JBHuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del (pfìornale in Udine 
' l 'Uni i ili. 

P I L L O L E INGliEtSI D E L L A f l E G I N A 
Purgative, toniche, itepurative' del sangue.' 

Uoloo o n n o g a t o all'Olio d i E i e l i u - I l .m|i|liaro % comodo p a r g a p t e de l g i o t a o ' 

!.e P i l l o l e i l e l l a n e A l n a liitnno restituito dnppertulto, lipeoialttienfo in 
highiltflirs, nel Bi-lgio ed in Grrmaniii, 'l 'Olio,di H'ciito e tnnti nitri ,purg)Uii> tro.{)o 
I0|:(m()<)i; e ohe obliligimii a tXiì rìUrati ed in riposo o rlte dlstafbniio troppo l'or­
ganismo. 

Le P i l l a l e d c l l a ^ n e ^ ^ i n a dovrebbero trovarsi iu ogni famigh'a prudente 
0 diretfV «fuSfeiósiraBnli', «pòciarme.nte nei luoghi lontani daflo {aminole, 

Le P i l l o l e d c l l i » l l r g l n é ' s a r a n n o il purgiìtiio dell'iivV|enirp.l.o dicliinrano 
eminenti Medici che ne fanno coiiiiniminentola prova negìi'QjpedEdl e tra l'u loro, 
pregiala clientela. 

FORMULA: Eil .Col.0,02 —Rei.9can!ni0,04 -
Ue^ J8lap'4;04 - Gorarc. Carni). 0,02 -
tìos Ammon 0,0-1 - Tuli. Rlici 4 — Kxt 
HyoscO.Ol. 
lnditiati.isiuiQ nella er.sti paAÌ:>iie Hliituatef 

catarro intfalinalo, dolori ad.loniinair, emorroidi, 
cong'-itioni cerebrali, disordini circclalóri e 1-
nappe^hia, nji|Uaea. ad in'gene-aio ' li'T tutti 
i cli.sturbi gastrici, biliosi,' jnalat'tic del fegato, 
capogiri, vertigifli, mali di lesta, .soritii dìstur-

Marca depositala l'"*'i iscc. 

| : H A I (jna 0'due alla mattina o subito prima <le.i pasti. Per ibambini baaferii 
una .sola pillola. Si può prend ere con calle, br.wìo, minestra, o con qualche a'tra bibita.' 
P r e z z o I , . I .SO p e r s c u t o l K — Si trovano in (ulte le farmacie di primo ordine. 

DEPOSITO GKNERALE; Farmacia S t r ana , Milani, P i a n i Fontana, bve tro­
vasi la Lozione Pylthon. — Carlo Erba, l'iaiza del Duomo — A. Manioni e' C , Via 
Sala — Società farmaceutica — Cooperativa fannaceutica, Piazza del Duomo. 

I^avovi ti|ioji;rafici e iMibliHcnxloiil iro;s;nf O 
|i;enejre sjl èÉ^guNcoiiu iieijljt li{ioi^iiyÌj|a dui Q 
<Uî )rnt«fè a itrcr//A di tutta cotiyeiUeh^a. Q 

CHI HA B\ 
di Utrei iiua cu ra r lcoat i tusute r i co r r a cun fiducia a | l , i R B E U ^ Q 
'proiiiaraàto dai p r imar i Igienisti d ' I tal ia e "del l 'Estero" ' i r toij*Iirt|-è"-
terapjenlJca, ^od^i^rafi^nda eiiso ad un complesso di coudi/.loui ed 
"'SI^W'*!'™ f o p a f a t o ferru.gìB.qso può raggiunf ;e re . 

Troiasi in tutte le FaiDiacle al ìnw ii L, LGO la piccola liottiglia cune 
A^/L.lil\rpi^00ì,S(w$ acQiita-pcvoliptata wmcnia-coipleta. 

4 Ò Ò 0 l'i questi giudizi: 
11 F e r r o P a g l i a r i È un medicamento tonico* e ricost i tnei i tc -por i 

leni». — Clinica Medica pi-esso Vtstkuto lii S^udi Superiori e di Perfezio-
nómeiito i n F f v e n i é . 

splendid 
l 'upìw. i j la MjnV**™ eccel lente. — Pr6f.,G.'Quidi, Firenze. 

Il F e r r o P a g l i a r i è il migliore che possieda la te rapeut ica . 

Bouchardal, Parigi. 

Prof. 

Medi^n^e i n v l p d g l jjr^jprio b igl ie t to da visi ta a l 

oViipeitQ ÌSenerais - Pagliari & G. 
chiDu4tie può ave re gratis u n a copia {jarticolareggiitta 
scoao ' di t q t t i i casi ne ' qua l i fu espei t imentato. 

- Firenze 
delle re laz ioni che r i fe r i -

Qùarddì'si dalle contraffazioni'e pessime imitazioni poste 
in commercio anche sotto altro ì\fl:t^i^. 

O l l A K I O F K I I H O V I . t I t l O 

Partense 
UL UOTHS 

,M. a.— 
•0. 4.B0 
M'* 7.03 

0 , ' 1320 o. nm 
D. 20.18 

Arrivi 
L TINUIJL Qi TEHIZll 

tì.65 D. cori 
dio U. iSH 

10.14 0. 10.56 
14.15 D. 14.30 
I8.:!il M. 18.15 
S2M P.^lV.Sl 
23.05 0. 'Ì2.20 

(*) Quttto treno si ^roiA a Perdanone. 
O Parta da Pordenone. 

er r ic i 
k DDIHX 

7.45 
10.10 
lri.!4 
16.IJ6 
33.40 
31.40 

296 

0 . • Kiì.S 
a 7.66 
0. 10.40 
s . 'i7,oe 
0,'i 17.8 

9.55 
19.14 
ifi.oe 
20.50 

DI p$>i<niu 1 iniNH 
0. 6.30 
17. 0 29 
0. 14.39 
0. iSS& 
D. 18.S7 

O.'JB 
1 1 ^ 
17.00 
19.40 
20.05 

•DA'nsnnr t ««ToaK.-' IVA'WiTonti. l'botKii 
0 . 7.5)7 9.57 M. aAì 9.07 
M. 13,14 10.46 Q. 18.32 16 37 
0. .17.26 19.3IÌ M. 17.14 1!>.3; 
Coineldanze —- Da Forfograaro per -Venfliia 

' tdle-orft 10.12 e 19.62. Da Venezia arclvo alla 
ore 18.16. 

DA 0A4^BAA AePtUMa. HA BPIUKB A OASABaA 
0. 9.80 " 10.16 0. 7.66 8.45 
M. 14.46 l.i.35 M. 13.10 13.55 
0. 19.16 20. ' - 0 . 17.56 1H.36 

of mwt A OnoilLH DA iG^VUlALa A .fTDtmi 

M. S.W (>,4l 0. 7,10 7.33 
M. 9,10 9.41 U. 0.56 10 36 
M; U.30 13.01 ,tl . 12.29 l3.-< 
o ; 16.40 16,07 0. .16,49 

0. 20.30 
17.16 

M. 19.41 2Ò13 
0. .16,49 
0. 20.30 20 58 

DA CDnSI 
M. 2,66 
0. 3.01 

,M. 16.42 
'O; 1730 

A Tanan 
7.30 

u . i a 
!9.3(i 
'J0.47 

DA TtuBata 
0. 8.26 
0. 9 -
0. 16.40 
M. 17.45 

A UDim 
!l,ù7 
12.6.-< 
19.66 
1.80 

Partenzi Arrici 
DA UDIHa A a. DAKUIUI 

K. A. 8.— 9.47 
ILA. 11.20 13,10 
li . A. 14.60 16 43 
a. A. 1 8 . - 19.63 

Partmze Arrivi 
DA a. DANtKUl A UDtlII 

6.46 R.A. 8.32 
11.16 3. T. 12.10 
13.60 It.A. 16.36 
18.10 B. I . 19.85 

Signore ! 
I vost r i r icc i non si sc iogl ieranno più 

neanotie coi forti caloii deli ' e s t a t e sa 
farete ' usò costante della 

insuperabile 

( l e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr . RIZZI-Fi renze 

JSagaaudo prioia i 
cspalli colla Ai'ccio-
Umt, ed arrieeiftcdoli 
IKti'OOgli appositi UT' 
rìeelatori speniall in-
oluai nella sua scatola 
si ottiene mia perfetta e robusta arriccìatora 
elegante e nel più breve tempo possibile,, man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è uria garattzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante astaceio con an-
ueeai dao arricciatori speciali ed istruzione rela­
tiva: trovasi vendibile m Udine presso l'Àmmi. 
nistraaione del Giornale II Friuli^ a Xj . 3 . 5 0 * 

( l o t A t o i l e i i i r o f u m l 
i p i ù 

r i c e r c a t i 3 

Ylang Ylanfl 

Fola c o u p i 

Violetta  

*T :»Mu | l iB l lo 

È ' il miglior sapone per la ' f O E - ' ? l 5 ! l J ^ L ^ ! l ^ ! ! i * 2 -
I .ETTA e por il ByVGNO. ISxtrnflno Geranio rea le 
IGIRNICO; oinollienlo. Specla lmonle ci„i. M u<„.i,iiia 
i nd i c i i t ope r l a polle delicatissima dalle " ^ ' ^ " ' "«« 'B"» 
s ignore n dei bambini . De te rge , am- Wimoaa pudina 
morbidisoo, profuma la cute , e la renda jjiusobio 

t r a s p a r e n t e e vel luta ta . L'uso conti-
nuo del Sapol rendo inol t re le Bouqiiel Ipnpérial 

mani aristocratiche 
Il Sapol conserva t u t t e le sue propr ie tà Htip alt^uUiiioo 
pezzett ino. È ECONOMICO, du rando il tr iplo in cou-
fpa. to a,qualÙAei-.aHro sapone. 

n vero SAPOL si vende dftllA Ditta produttrice A . Bex*-« 
t e l l l o O 4 , Via Paolo Frisi, 2tì, i V l l l a n o , a lire i:S5 al 
pezzo, più cent. 50 so pfìr posta; 3 po/Jii Uro 2.50^ o 12 pexzi 
lira 12 50, francali di porlo. Ai meileaìmì proni il SAPOL ai vendo 
ÌD tutto Io Farmacie, brogharie. Profumerie, Chincaglierie, Negoxi ' 
di mode, Stabili mentì di bagni. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOOI 

8 tade Stabilimento Idpo-Elettro-Terapleo 
con apposito locale per la cura KNEIPP (sistema Worishofen) 

D I R E Z I O N E MEDICA A P E R M A N E N Z A ' 

UDINE 
Completo galiincil) idroterapico — aperto tutto 1' anno — CON APPOjSlXO 

I.OCAl.lì PRU LIÌ; A1>1 'UC\ ' / .10 .N' I S E C O N D O I L M E T O D O DlCUaA KNEIP — 
bagni a vapore, bagni eit tirici gorìcrali e parziali — aiateaia Giistaer uaico in 

8 Italia — .applicazioni oluttriche'esterne, pneninoterapia, massaggio euc. 
. Abbiìnififiei^ii isps<ìialeyper,.cnm.ns)n minore dì giorni 20. — Cura idrica sera-

8 p l i c e con camera nePo stabiÌiniento..L. 3.50 al giorno, id. senza camera L. 3.00. , 
— Cura idro-elettrica eco. eoo càmera L. 5.00 al giorno, id. sema camera ' 
L. 3,50. — .Per bisogni od esigenze speciali prezzi da convenirsi. —-Lo Slabi- ' 

8 1 mento non tietie pensione, ma la si può avere a prezzi aiodicissimi nelle Ticino 
• trattorie, ed eventualmente può venì,r servita aocfao iii camera. A -

_ . D.r Domenico CaUigarit. , j r 

oooooooooooooooooooooooooóooo 
I y^»!a*fcS^ ìf-atrffcthJ^g 

VERUGQCiDimiOEGBLSOIll 
Uno dei più ricercati prodotti per la tvìlettes è l'Acqua 

di. Fjari, di .Giglio e Gelsomino. La virtù di qu^ l 'Acqua 
è proprio dalie più notevoli. Kssa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pars noD 
siano die dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e qnale non lo 6?) 
gelosa della' pnrezza del suo colorito, ' non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui- uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia l i . l . & O . 
Trovasi vendibile press.) l'Ufiicio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. .6. 

£!s«nM£3tLj'Mii.rf)ILJUi.^<Liiii«J0UiniOHl'>MO8tL!>»i' . iyLi ttl.'Jl" 

ODINE » UDINE 
P m U T O STABIinEIiTO A lOTBICE IDUtOUCA 

lùBtQ uso oro e i n t o legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di "bosso snodatve.dàJì.S'^ta^ 
P l n s s a « i u r d i n o K . 4 9 

T I D A P Q À P T A *̂  servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine 
lirUllIlill l'M Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI 

Assume ogni genere di lavori. TIPOGRAFIA 
v i a d e l l a P r e f e t t u r a BT. O . 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di .Pietà e della Gassa 
• di Risparmio di Udine •— Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 

e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

V l ^ J M e r c a t o v e c c h l o e V i a f ; ; iKV9i ir IV. S 4 . 

t*'=-Rf^j6 

Udine 18B& — Tip. Idarao B a r d a s s o 


